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Ecclesia semper purificanda est    La Chiesa ha sempre bisogno di essere purificata... 
Questo slogan accompagnerà il cammino di quest’anno che come chiesa sabina stiamo per iniziare. 
Verrebbe da pensare che è ovvio, persino scontato che sia così: non esiste la perfezione, ma solo il 
cammino di uomini e donne dietro a Gesù, pur con tutte le loro imperfezioni e i loro limiti; eppure 
la prassi di ogni giorno dimostra che c’è sempre chi si crede perfetto, già arrivato, migliore degli 
altri e per questo sempre pronto a giudicare e spesso condannare il prossimo; come anche c’è sem-
pre chi si rassegna alle proprie imperfezioni pensando che in fondo gli altri sovente sono peggio. 
Invece, cosa c’è di più bello che sentirsi parte di un popolo che cammina dietro a Gesù? di una co-
munità di persone che è piena di imperfezioni, ma è certa del perdono e dell’amore di Dio, e com-
prende che da questo perdono troverà la forza di fare meglio, di rialzarsi dopo ogni caduta, di ri-
prendere sempre il cammino. Finché non saremo parte della chiesa del cielo, saremo sempre imper-
fetti e sempre in cammino. 
Avremo più occasioni durante l’anno per tornare sull’argomento. 
Intanto, di seguito, riporto un estratto del testo del Concilio Vaticano II dal quale il nostro vescovo 
ha preso lo slogan dell’anno: 
«Cristo, unico mediatore, ha costituito sulla terra e incessantemente sostenta la sua Chiesa santa, 
comunità di fede, di speranza e di carità, quale organismo visibile, attraverso il quale diffonde per 
tutti la verità e la grazia. Ma la società costituita di organi gerarchici e il corpo mistico di Cristo, 
l'assemblea visibile e la comunità spirituale, la Chiesa terrestre e la Chiesa arricchita di beni cele-
sti, non si devono considerare come due cose diverse; esse formano piuttosto una sola complessa 
realtà risultante di un duplice elemento, umano e divino. Per una analogia che non è senza valore, 
quindi, è paragonata al mistero del Verbo incarnato. Infatti, come la natura assunta serve al Verbo 
divino da vivo organo di salvezza, a lui indissolubilmente unito, così in modo non dissimile l'orga-
nismo sociale della Chiesa serve allo Spirito di Cristo che la vivifica, per la crescita del corpo. 
Questa è l'unica Chiesa di Cristo, che nel Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica e 
che il Salvatore nostro, dopo la sua resurrezione, diede da pascere a Pietro, affidandone a lui e agli 
altri apostoli la diffusione e la guida, e costituì per sempre colonna e sostegno della verità. Questa 
Chiesa, in questo mondo costituita e organizzata come società, sussiste nella Chiesa cattolica, go-
vernata dal successore di Pietro e dai vescovi in comunione con lui, ancorché al di fuori del suo 
organismo si trovino parecchi elementi di santificazione e di verità, che, appartenendo propriamen-
te per dono di Dio alla Chiesa di Cristo, spingono verso l'unità cattolica. Come Cristo ha compiuto 
la redenzione attraverso la povertà e le persecuzioni, così pure la Chiesa e chiamata a prendere la 
stessa via per comunicare agli uomini i frutti della salvezza. Gesù Cristo “che era di condizione 
divina... spogliò se stesso, prendendo la condizione di schiavo” e per noi “da ricco che era si fece 
povero”: così anche la Chiesa, quantunque per compiere la sua missione abbia bisogno di mezzi 
umani, non è costituita per cercare la gloria terrena, bensì per diffondere, anche col suo esempio, 
l'umiltà e l'abnegazione. Come Cristo infatti è stato inviato dal Padre “ad annunciare la buona no-
vella ai poveri, a guarire quei che hanno il cuore contrito”, “a cercare e salvare ciò che era perdu-
to”, così pure la Chiesa circonda d'affettuosa cura quanti sono afflitti dalla umana debolezza, anzi 
riconosce nei poveri e nei sofferenti l'immagine del suo fondatore, povero e sofferente, si fa premu-
ra di sollevarne la indigenza e in loro cerca di servire il Cristo. Ma mentre Cristo, “santo, innocen-
te, immacolato”, non conobbe il peccato e venne solo allo scopo di espiare i peccati del popolo, la 
Chiesa, che comprende nel suo seno peccatori ed è perciò santa e insieme sempre bisognosa di pu-
rificazione, avanza continuamente per il cammino della penitenza e del rinnovamento. La Chiesa 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 10 settembre (XXIII del tempo ordi-
nario) 

ore 8.00: Sergio, Lucia, Valentino, Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Nello, Lina, defunti Del Bufalo, Ivana, 
Sante, Gabriella, Nazarena 
Lunedì 11 settembre 

ore 7.30: Antonio, Ferruccio, Titti 

ore 19.00: Marisa, Alvaro, Flavio, Maria, Alessan-
dro 

Martedì 12 settembre (santo nome di Maria) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Rossana, Mauro, Aldo, Sandro, Gianlu-
ca, Maria 

Mercoledì 13 settembre (san Giovanni Crisosto-
mo) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina, Luigino, Nel-
lo 

Giovedì 14 settembre (festa della Santa Croce) 

ore 7.30: Maria, Luigi, Angelo, Marcello 

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00: Cristina, Osvaldo, Claudio, Gianluca, 
Maria, Ferdinando 

Venerdì 15 settembre (Maria Addolorata) 

ore 7.30: Peppino, Ada, Francesco 

ore 19.00: Antonio, Ausilia, Paola, Nazareno 

Sabato 16 settembre (santi Cornelio e Cipriano) 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Andreina, Giovanni, Maria, Eros, Gian-
carlo) 

Domenica 17 settembre (XXIV del t. ordinario) 

ore 8.00:  

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Franco, Andreina 

Condoglianze ai familiari di: 

Pieroncini Alba 

 

Auguri a: 

Onelio e Paola che sabato 16 fe-

steggiano 50 anni di matrimonio 

 

3 e 4 ottobre pellegrinaggio ai luo-

ghi di san Pio; per info vedi locan-

dina  

“prosegue il suo pellegrinaggio fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio”, annun-
ziando la passione e la morte del Signore fino a che egli venga. Dalla virtù del Signore risuscitato 
trae la forza per vincere con pazienza e amore le afflizioni e le difficoltà, che le vengono sia dal di 
dentro che dal di fuori, e per svelare in mezzo al mondo, con fedeltà, anche se non perfettamente, 
il mistero di lui, fino a che alla fine dei tempi esso sarà manifestato nella pienezza della luce». 
(Concilio Vaticano II) 


